
D.A. n.Q

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E

DELLA PESCA MEDITERRANEA

L’Assessore

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la L.r. 1 agosto 1974, n. 31 e ss.mm.ii., concernente iniziative per il riequilibrio del patrimonio ittico
mediante opere di ripopolamento;

VISTO il D.P.Reg. 12 novembre 1975, n. 913, recante norme di attuazione dello Statuto della regione
Siciliana in materia di pesca marittima, in forza del quale la Regione esercita le originarie
attribuzioni del Ministero della Marina Mercantile in materia di pesca nel mare territoriale;

VISTO il D.RReg. 14 novembre 1980, n. 182 con il quale è stato costituito il Consorzio di ripopolamento
ittico denominato “Golfo di Castellammare”;

VISTO il D.P.Reg. 18 marzo 1981, n. 522 con il quale è stato costituito il Consorzio di ripopolamento ittico
denominato “Golfo di Patti”;

VISTO il D.A. 12 aprile 1997 con il quale è stato costituito il Consorzio di ripopolamento ittico denominato
“Golfo di Catania”;

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005, n. 374/S.6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di
ripopolamento ittico denominato “Peloritani Ionici”;

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005, n. 375/S.6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di
ripopolamento ittico denominato “Villafranca Pace del Mela”;

VISTO il D.P.Reg. 16/12/2005, n. 376/S6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di ripopolamento
ittico denominato “Taormina”;

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005, n. 377/S.6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di
ripopolamento ittico denominato “Nebrodi”;

VISTO il D.P.Reg. 16 dicembre 2005, n. 378/S.6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di
ripopolamento ittico denominato “Agrigento 1”;

VISTO il D.P.Reg. 18 maggio 2006, n. 280/S.6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di
ripopolamento ittico denominato “Golfo di Gela”;

VISTO il D.P.Reg. 18 maggio 2006, n. 281/S.6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di
ripopolamento ittico denominato “Golfo di Siracusa”;



VISTO il D.P.Reg. 11 luglio 2007, n. 307/S.6/S.G. con il quale è stato costituito il Consorzio di ripopolamento
ittico denominato “Eolie”;

VISTO D.A. 19 maggio 2006 n. 96 dell’Assessore Regionale per la Cooperazione, Commercio, Artigianato e
Pesca, con il quale è stato approvato Io statuto — tipo dei Consorzi di ripopolamento ittico;

VISTO l’art. 172 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e ss.mm.ii. concernente “Norme per la riorganizzazione
dei Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”, nonché
il relativo D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12, inerente il regolamento di attuazione del Titolo Il della
stessa legge regionale;

VISTA la legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 , art.44, comma 1, come modificato dall’art. 11, comma 31,
della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26;

VISTA la direttiva assessoriale prot. n. 2967/Gab del 16 maggio 2012, con la quale è stata prevista la
conferma di quattro Consorzi di ripopolamento ittico in possesso sia del qualificato background
garantito dall’esperienza storica di costituzione, sia dalla consistenza delle marinerie interessate che
dalla posizione geografica baricentrica necessaria per assicurare la migliore fruibilità da parte
dell’utenza interessata e precisamente: “Agrigento 1’ “Golfo di Castellammare”, Golfo di Patti” e
“Golfo di Catania”;

VISTA la direttiva assessoriale prot. n. 33768/Gab del 05 giugno 2012, con la quale, nel considerare la
storicità della marineria iblea, è stata prevista la costituzione di un ulteriore Consorzio insistente la
fascia costiera iblea;

VISTO il D.A. n. 544/Pesca del 19 settembre 2012 con il quale, nelle more del processo di razionalizzazione
dei Consorzi di ripopolamento ittico, da operare ai sensi deII’art. 44, comma 1, della legge regionale
14 maggio 2009, n. 6, come modificato dall’art. 11, comma 31, della legge regionale 9 maggio 2012,
n. 26, sono state confermate e riorganizzate le strutture dei Consorzi di ripopola mento ittico “Golfo
di Castellammare”, Golfo di Patti”, Golfo di Catania”, Golfo di Siracusa”, Agrigento 1’ che assumono
rispettivamente la seguente denominazione: “Consorzio di gestione e ripopolamento ittico della
fascia costiera tirrenico - occidentale”; “Consorzio di gestione e ripopolamento ittico della fascia
costiera eoliana”; “Consorzio di gestione e ripopolamento ittico della fascia costiera ionica”;
“Consorzio di gestione e ripopolamento ittico della fascia costiera iblea o del sud-est”; Consorzio di
gestione e ripopolamento ittico della fascia costiera meridionale”;

VISTO l’articolo 40 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 con il quale sono posti in liquidazione i
Consorzi di ripopolamento ittico istituiti con la legge regionale 1 agosto 1974, n. 31, ivi compresi
quelli oggetto della riorganizzazione prevista dall’articolo 44 della legge regionale 14 maggio 2009,
n. 6;

VISTO il D.R n. 472/Areal”/S.G. del 04 novembre 2015 con il quale si è proceduto alla nomina dell’On.le
Antonino Cracolici ad Assessore Regionale con preposizione all’Assessorato Regionale
dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;

VISTA la nota della Segreteria Generale della Presidenza della Regione Siciliana n. 53094 dell’il novembre
2015, per la quale le nomine in seno agli organismi dei Consorzi di cui al presente decreto, in
applicazione della legge regionale 20 aprile 1976, n. 35 non risultano soggette al preventivo parere
reso dall’ARS;.

RITENUTO che la competenza sulla nomina del Commissario Liquidatore dei Consorzi di cui al presente
decreto spetta all’Amministrazione che esercita la vigilanza sugli stessi;



VISTA la nota protocollo n. 14047 del 17/03/2016 con cui l’Assessore regionale dell’Agricoltura, dello
Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea ha manifestato l’intenzione di affidare al dott.
GIOVANNI TUMBIOLO, soggetto esterno all’Amministrazione regionale, l’incarico di Commissario
Liquidatore dei Consorzi di ripopolamento ittico istituiti con la legge regionale 1 agosto 1974, n. 31,
ivi inclusi quelli oggetto della riorganizzazione prevista dall’articolo 44 della legge regionale 14
maggio 2009, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il curriculum vitae del dott. GIOVANNI TUMBIOLO;

ACQUISITA la dichiarazione del dott. GIOVANNI TUMBIOLO in merito alla insussistenza di cause di
incompatibilità ed inconferibilità ai sensi del D. lgs. 08/04/2013 n. 39;

VISTA la dichiarazione di attestazione del possesso dei requisiti della Segreteria Tecnica degli Uffici di diretta
collaborazione dell’Assessore datata 5 maggio 2016;

CONSIDERATO che, attese le precipue funzioni necessarie alla gestione della fase liquidatoria dei Consorzi di
ripopolamento ittico di cui al presente provvedimento è opportuno assegnare al Commissario
liquidatore, oltre ai poteri di gestione e di rappresentanza, anche in giudizio, dei consorzi in
riferimento per lo svolgimento degli affari correnti, anche specifici compiti relativi alla attività di
liquidazione con particolare riguardo alla rilevazione dello stato patrimoniale ed economico-
finanziario e del personale, all’approvazione del bilancio finale di liquidazione e alla definizione
delle posizioni attive e passive della gestione;

VISTE le leggi regionali 12 agosto 2014, n, 21 e 7 maggio 2015, n. 9 che dispongono in materia di obblighi
di pubblicazione;

RITENUTO

-ai sensi di quanto stabilito all’art. articolo 40 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, di dovere
procedere alla nomina del dott. GIOVANNI TUMBIOLO nato a Mazara del Vallo (TP) il 19 marzo 1958,
soggetto esterno all’Amministrazione regionale, quale Commissario liquidatore dei Consorzi di
ripopolamento ittico istituiti con la legge regionale 1 agosto 1974, n. 31, ivi inclusi quelli oggetto della
riorganizzazione prevista dall’articolo 44 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e successive modifiche
ed integrazioni;

- di stabilire che il predetto incarico avrà durata sino al compimento delle attività di liquidazione e,
comunque, non superiore ad un anno dalla notifica del presente provvedimento;

- di assegnare al Commissario liquidatore i poteri e i compiti come sopra indicati;

- di prevedere, in applicazione delle norme nazionali di riferimento vigenti per gli enti pubblici statali, la
devoluzione al patrimonio della Regione Siciliana dei beni mobili e immobili e di ogni eventuale avanzo
finale a conclusione della liquidazione;

- di dover precisare, altresì, che il compenso spettante al commissario liquidatore per l’attività svolta sarà
determinato alla fine delle operazioni e graverà in ogni caso sulla gestione liquidatoria;

- di dover stabilire, infine, che, attesa la rilevanza strategica dei compiti assegnati per l’attuazione della
legge 7 maggio 2015, n. 9, occorre garantire la loro completa, tempestiva ed efficace attuazione,
prevedendo, nel caso in cui ne venga accertata la mancata o incompleta esecuzione, la revoca dell’incarico
commissariale;

DECRETA

Art. 1) Per le considerazioni in premessa che qui s’intendono integralmente riportate, il sig. GIOVANNI
TUMBIOLO, nato a Mazara del Vallo (TP) il 19 marzo 1958, soggetto esterno all’Amministrazione regionale,



è nominato — ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Commissario liquidatore
dei Consorzi di ripopolamento ittico, istituiti con la legge regionale 1 agosto 1974, n. 31, ivi inclusi quelli
oggetto della riorganizzazione prevista dall’articolo 44 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e
successive modifiche ed integrazioni;

Art. 2) L’incarico ha durata per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle attività liquidatorie
e, comunque, non oltre un anno dalla notifica del presente provvedimento.

Art. 3) Al Commissario liquidatore sono attribuiti, oltre ai poteri di gestione e di rappresentanza, anche in
giudizio, dei Consorzi di ripopolamento ittico di cui all’articolo i del presente decreto, i seguenti compiti

- rilevazione dello stato patrimoniale ed economico-finanziario e del personale, all’approvazione del bilancio
finale di liquidazione e alla definizione delle posizioni attive e passive della gestione;

- definizione dello stato di consistenza dei beni mobili e immobili di proprietà dei medesimi Consorzi o della
Regione Siciliana e delle procedure di devoluzione al patrimonio della Regione Siciliana dei beni dei beni
mobili e immobili e di ogni eventuale avanzo finale a conclusione della liquidazione;

- provvedere, secondo quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 40 della legge regionale 7 maggio 2015,
n. 9 a destinare prioritariamente i saldi finali attivi di liquidazione al soddisfacimento di eventuali crediti
rimasti insoddisfatti nei confronti di altri Consorzi di Ripopolamento Ittico in liquidazione.

Art. 4) il compenso spettante al commissario liquidatore per l’attività svolta sarà determinato secondo le
vigenti disposizioni alla fine delle operazioni e graverà in ogni caso sulla gestione liquidatoria.

Art. 5) Si dispone la notifica del presente provvedimento al dott. Giovanni Tumbiolo, ai Consorzi di
Ripopolamento Ittico, al Dipartimento regionale della Pesca Mediterranea, all’Assessorato regionale
dell’Economia per quanto di competenza in materia di liquidazione degli enti regionali.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, per
esteso, sul sito istituzionale della Regione Siciliana ai sensi dell’articolo 98, comma 6 della legge regionale 7
maggio 2015, n. 9.

I 26 MAG. 2016

,ESSO RE


